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ci, fubiramente fi' party di Parigi, & Col\r/llagg-
ca compagnia fanza foggiorno venne a e
glia in Proenza, dove havea fatte apparecc it
Te trenta Galee armate, 1 fulle quah_h{nco dﬁ_
con alquanti Baroni , ch’avea' menati e.co 1
Francia, & con certi de’ fuoi Baroni Proven-
zali, & miflefi in mare per venie a Roma fa_A,
gran pericolo; pero che Manfredi con fua 081);
va havea fatto armare in Genova, i Pifa,

nel Regno, pilt di ortanta Galee, le quali fta-
vano in mare alla guardia, accioche 't Conte_

Carlo non potefle paffare . Ma il detto Cailo
come franco & ardito Signore fi 1:mffe{ a paffa-
te, non guardando allo aguato de’ fuoi nimici,
dicendo uno proverbio, overo.fentenua diPhi-
lofopho, che dice: Buono ffudio rompe rea for-
tuna (a). Et cosi come piacque aDio, paffan-
do affai preflo al navilio del Re Manftedi, pren-
dendo alto mare arrivo fano & falvo alla riva
del Tevero di Roma con fua armata del mefe
di Maggio del detto anno . La cui venuta fu
tentita molto maravigliofa & fubita, & dal Re
Manfredi & fua gente a pena fi poteva credere.
Gmunto Carlo 2 Roma, da’ Romani fu ricevuto
a grande honere, impercioché non amayano la
fignoria del Re Manfredi, & incontanente fu
fatto Sanatore di Roma, per volonta del Papa
& de’ Romani. Con tutto che Papa Clemente
foffe a Viterbo, si li diede ogni ajuto & favore
contro a Manfredi fpirituale & temporale. Ma
per cagione che la fua cavalleria, che venia .

et Terra, per molti impedimenti apparecchiari

alla forza di Manfredi in Lombardia, penaro-
no molto- a giugnere a Roma, come faremo
mentione, convenne al Conte Carlo {oggiorna-
re 2 Roma, & inCampagna, & a'Viterbo tut-
ta quella ftate, nel quale foggiorno provide &
ordind., come potefle entrare nel Regno con..
{ua hofte, .

C AR IV,

Come il Conte Guido di Monforte pafso con
la gente del Conte Carlo per Lom-
bardia @ Roma ,

L Conte Guido di Monforte con la. cavalle-
ria_del Conte Carlo, che gli lafcio a gui-
dare, & con la Conteffa moglie. del detro Car-
lo, & fuoiCavalieri fi parti diFrancia del mefe
di Giugno del detto anno. Et quefti furono i
() Caporali, ch’erano col Conte Guido, Mef-
fer Boccardo Conte di Valdomon , & Meffer
Giovanni fuo fratello, Meffere Guido di Beluo-
go Vefcovo d’Alzurro, Meflere Filippo di Mon-
forte , Meflere Guielmo, & Meffere Piero di
Bilmonte, Meflere Ruberto di Bettona Pprimo-
genito' del Conte di Fiandra, il quale era ge

‘ CAP IIlL
€a) Et cid avenne al detto Garlo bene a bifogna ,
che effendo colle fue galee fopra il mare d;
Pifa , per fortuna di mare fciarrarono , ¢
Carlo con tre delle fue Galee per forza firac.
cando arnyb a porto Pifano . Sentendo cid il
Conte Guido Novello » Che allora era in Pifa
Vicario del Re Manfred; » sarmd celle fue
mafnade di Tedefchi per cavalcare a Porto,
e prendere il Gonte Carlo . I Pifani prefono
loro punto , e chiufono 1 porte della Citta,
€ furono ad arme, ¢ moflono quittione al Vi
cario, che rivoleano il Caffero del Mutrone ,
chiegli renea per li Lucchef , il quale era a
l:emcITeOlfmffca;o e-bifognevole’; e cosy conven.
offe fatro, in 1 1
SR inte,rvaﬁanm fi potefle partire
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A dero del Conte Carlo, Meffere Giglio il Bruno

B

C

| 0 ¢ dimor ando 1/
Conte Guido fi fu partito di Pifao: qcu gri]u?xt!u

Cone tabole di Fiandra, maeftro & balio del
|detto Ruberto , il Malifealco di Mirapefce_ ,
Meflere Guiglielmo lo Stendardo, ' & Meflere .,
Gianni di Brefiglia Malifcalco del Conte Carlo,
|cortefe & valentfe Cavaliere. Er fecerd la via
di Borgogna , & di Sayoja , & paffarono le_
Montagne di Monfanefe, & arrivati nella con-
trada di Turino, & d’Afti, dal Marchefe di
Monferrato, ch’era Signore di quel paefe, fu-
rono ricevuti honorevolmente, perche ’l detto
Marchefe tenea con la Chiefa & era contro a_,
Manfredi; & per lo fiio condotto, & con aju-
to de’ Milanef, fi miffono a paffare la Lombar-
dia, tutti in arme cavalcando fchierati con mol
to affanno da Piamonte infino a Parma , pero
che 'l Marchefe Palavifino,, parente di Manfredi,
con la forza de’ Cremonefi, & dell’ altre Citt
di Lombardia Ghibelline, ch’erano in lega con
Manfredi, era a guardare i paffi con pit di tre
mila Cavalieri Tedefchi & Lombardi. Alla fine
come piacque a Dio, veggendofi le dette hofti
aflai*di preflo, iFrancefchi paffarono {anza cons
tafto di battaglia, & arrivarono alla Cirty di
Parma. Ben fi diffe, che uno Meffere Buofo ,
di quelli della cafa da Duera di Cremona, per
danari c’hebbe da’ Francefchi, miffe configlio ;
per modo che Ihofte di Manfredi non contaftd
il paflo, com’era ordinato, onde poi il'Popolo
diCremona a furore diftruffono il detto li nag-
gio di quelli da Duera; & del detto tm(ﬁtae
rende teftimonianza Dante il Poeta nello Infers
no Capitolo XXXII. ove fa mentione de’ tradi
tori dicendo di lui: I vidi, porrai dir | quel da

Ducra &e. Et giunti i Francefchi alla Citth di

Parma furono ricevuti gratiofamenre’; & li ufciti

Guelfi di Firenze, & de Taltre Gicth di Tofca-
na, ch’erano piti di quattrocento Cavalieri, de’
quali era Capitano il Conte Guido Guerra de’
Conti Guidi, andarono loro incontro infino a .
Mantova ; & quando 1 Francefchi fi {contraro-
10 con loro, pasvono a loro si bella gente, &
si bene a cavallo, & in arme, che molto fi ma-
rayiglharono, che ufciti di loro Terre poteflono
cffere cost nobilemente adornati & addobbati
& hebbono la loro compagnia molto cara; &
poi li fcorfono per la Lombardia a Bologna_.;,
& per Romagna, & per la Marca, & per lo Du-
cato, perche per Tofcana non poterono- pafla-
re, pero che tutta era a parte Ghibellina, &
fotto la fignoria di Manfred; per la qual cofa
miffono molto tempo in loro viaggio, si che..
prima fu Ientrante del mefe d; (b) Decembre,
_che giugneflono a Roma . Et giunti 2 Roma .,
il Conte Carlo 1i vide molto allegramente & ri-
ceverteli a grande honore .

CAP.

a Porto, il Conte Carlo, ceflata alquanto la
fortuna , & con grande folecitudine fatte rac-
conciare le fue Galee , e meflofi in mare, di
Poco dinanzi s’era partico di Porto, e ceffa-
t0 tanto pericolo ¢ ifventura . E cosi come
Placque a Dio.

e, T

{2) i Caporali de’ Baroni col Conte di Monforte &

eflere Broccardo Conte di Vandomo > Mef-

{ere Giovanni fuo fratello , Mefere Guido di
Belluogo Vefcova &’ Alzurro , Meflere Fili po
di Monfort_e , Meflere Guiglielmo , Mefiere
Piero di Bielmonte &c, Giglio il Bruno, Co-
neftabole di Francia . ;

(b) Dicembre del detto anno MCCLXV. che giu-

%{;egino a Roma; e giunti loro alla Cima di




